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Al Festival nazionale dell'Unità 

Prima festosa 
serata al Lambro 
Trentamila persone all'inaugurazione - Oggi il Congresso degli 
« Amici » e domani l'Incontro per il disarmo -1 rappresentanti di 

numerosi giornali fratelli in visita alla « cittadella » 

, Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

Trentamila persone, e forse 
più, nel la prima serata! 
Cosi, con un mare di folla 
che r iempiva ogni angolo 
del Parco Lambro, che s b u ­
cava da strade e viottoli , si 
e aperto il Fest ival naziona­
le dell 'Unità. A l calar del le 
prime ombre della sera. 
fra le d ic iannove e le venti , 
migl ia ia di persone affolla­
vano già la piccola città crea­
ta dagli operai mi lanes i . Ma 
la grande ondata è giunta a 
partire dalle 21. Viali stands, 
vi l laggi , mostre , bar risto­
ranti popolari si sono riem­
piti come d'incanto. 

Quando, poco dopo le 21, 
il compagno Giul io Checchi-
ni, responsabi le del la s tampa 
e propaganda della Federa­
zione comunista mi lanese , di­
chiarava ufficialmente aper­
to il Fest ival , molta gente 
premeva ancora agli ingres­
si. A l l e 22 passate , co lonne di 
cittadini g iungevano ancora 
dai grandi vial i d'accesso al 
Parco Lambro. 

Il successo del la prima se 
rata era garantito in parten­
za; ma neppure i più ott imi­
sti pensavano che una s imi le 
folla si sarebbe riversata nel 
parco. Certamente è vero che 
ogni Fest ival del l 'Unità è un 
prepotente r ichiamo; è anche 
vero che lo spettacolo pr ia 
c ipale della serata avrebbe 
da solo costituito una garan 
zia di successo (grazio ai no 
mi di artisti come Luciano 
Tajoli, Milla Pizzi. Franca 
Frati , Fernanda Furlani ed 
Enzo D'Ambros io ) ; ma nes-

Budapest 

Racconto 
di Dery 
sul 56 

in Ungheria 
BUDAPEST. 7. 

Tibor Dory, lo scrittore un­
gherese amnistiato nel I960 do­
po aver scontato tre anni di 
carcere per la parte da lui 
avuta nei fatti del 11*56 e dei 
mesi successivi, pubblica nel­
l'ultimo numero del mensile 
-' Uj Irns » un racconto ispi­
rato a quell'esperienza. 

Protagonista del racconto è 
un vecchio professore universi­
tario che. preso nel vortice del . 
la rivolta, si unisce ad un grup­
po di stransfughi controrivo­
luzionari. por tentare l'espa­
trio. ma. raggiunto il confine. 
li abbandona e torna indietro 
all'ultimo istante 

« Non si possono resuscitare 
i morti. Quello che conta, ora. 
è di vivere una vita onesta -
dice il vecchio ad uno dei com­
pagni d'avventura. E in questa 
frase sembra potersi riassume­
re lo spirito del racconto. 

Come si ricorderà. Dery è 
stato uno dei dirigenti della 
Unione degli scrittori, sciolta 
nel 1PÓ7 pr̂ r il ruolo da essa 
sostenuto negli avvenimenti del­
l'anno prima e successivamente 
r.costituita Attualmente, e-gli 
ne fa parte senza incarichi di­
rettivi 

Ginevra 

«L'arma 
assoluta» 
di Radio 
Losanna 

GINEVRA. 7 
Scherzo a sensazione tn Sviz­

zera Alle 13 l'annunciatore di 
Radio-Losanna ha annunciato 
con voce sepolcrale, che un'in-
forrmzone imrorUilissini.i sa­
rebbe stata comunis ta al oub-
bLco L'annunciatore h.» suc­
cessivamente ceduto il micro­
fono a due - invnti speciali-
di Mocca e da Washington i 
quali hanno anmincato la no­
tizia sensiz onale- un'arma 
nuova e terribile «-ra •stata mfs-
sa a punto un'arma - totale -
al confronto della quale la bom­
ba H era un giocattolo supe­
rato Prec. «azione particolar­
mente preoccupante per eli 
svizzeri roxnand: in ascolto, i 
quest'arma, era r'ata mesea a 
pun:o .n CTU-JCTC ed era «u! 
punto d. scopp.are 

Imir.-'di.i! in.rntt la s?de rii 
Rad,o-I cmnna •» «tata tempe­
stata di telefonate 

Solamente ti termino della 
trasm.«:one e, si .» res. conto 
dello scherzo la pnnc.paie in­
dustria della Gruuere è il for­
maggio e gli inviiti speciali da 
Mosca e da Washington era de­
fili atteri. 

suno avrebbe potuto imma­
ginare un inizio di Festival 
così travolgente . 

Sul palco dove si svo lgeva 
la manifestaz ione centrale 
una grande scritta, con la pa­
rola d'ordine di questo Festi­
val: « Con l'Unità e la lotta, 
avanti per la svolta a sini­
stra >. Nel dichiarare aperta 
la manifestazione popolare, 
il compagno Checchini ha ri­
badito questo concetto. Un 
possente applauso ha accolto 
le sue parole; ed altri applau­
si hanno fatto seguito all'an­

nuncio che la Federazione di 
Milano aveva toccato questa 
sera i 55 milioni nel la sotto­
scrizione. 

Quando là folla incomin­
ciava ad affluire nel Parco, 
la città del Festival era ap­
pena stata ult imata dal le 
squadre dei lavoratori vo lon­
tari Oggi centinaia di com­
pagni si erano dati appunta­
mento su l le rive del Lam­
bro per dare un concreto aiu­
to a coloro che già da una 
decina di giorni lavoravano 
per erigere gli stands e s i -

Un vecchio compagno romano 

Morendo lascia 
100 mila lire 

all'Unità 
• Cara M i m m a , come 

vecchio pensionato panet­
tiere e vecchio organizza­
tore comunista, desidero 
che venga data la somma 
di lire 100.000 al mio gior­
nale " l ' U n i t à " e 50.000 alla 
mia sezione di Partito. Nel­
le lunghe lotte sostenute e 
nei tanti sacrifìci subiti era 
solo i| nostro giornale 
" l ' U n i t à " , che ci difende­
va, gli al tr i giornali erano 
sempre tutti contro di noi. 
Per questo mi sento tanto 
legato a " l 'Un i tà" . Come 
vecchio organizzatore mi r i ­
cordo ancora quando du­
rante a Resistenza ero uno 
dei tanti diffusori clande­
stini e non ti dicevo nien­
te per non darti altre preoc­
cupazioni. T i prego, cara 
M i m m a , quando aprirai 
questa lettera, di telefona­
re al l 'Unità per comunicare 
il mio estremo desiderio ». 

Queste ' e ult ime, semplici 
parole rivolte alla moglie 
dal compagno Olindo Toso­
ni deceduto l'altra sera a 
Roma nella sua casa di via 
Giolitti 255. Trascrivendole 
non sappiamo nascondere la 
commozione e, al tempo 
stesso, |a fierezza per que­
sta testimonianza di profon­
do attaccamento al Partito 
e al giornale. 

Olindo Tosoni aveva 76 
anni ed era iscritto al PCI 
dal 1921; in precedenza, 
fin dalla giovinezza, aveva 
militato nelle file del Par­
tito socialista. Per molti 
anni, come panettiere, ave. 
va lavorato nella organiz­
zazione sindacale unitaria 
della categoria non rispar­
miando energie nelle lotte 
operaie. Apparteneva alla 
sezione Esquilino cui ap­
punto ha voluto pure lascia­
re una parte dei suoi r i ­
sparmi . 

Nel momento in cui i co­
munisti sono mobilitati , co­
me ogni anno, nella campa­
gna per sostenere e raffor. 
za re la stampa del Partito, 
il gesto del compagno To­
soni ha anche il valore di 
un nobile incitamento. In­
citamento per tutti affin­
chè • l 'Unità . sia sempre 
più lo strumento efficace 
delle lotte dei comunisti, il 
giornale che orienta c ri-

Olindo Tosoni 

ì 
• j 

specchia ogni battaglia de. 
mocratica. 

Questo l'impegno che tut­
ti prendiamo rivolgendo il 
pensiero, grato e commos­
so, alla memoria del com­
pagno scomparso. Questo il 
senso de| ringraziamento 
affettuoso che rivolgiamo 
alla moglie di Olindo Toso­
ni, F i rmina Basile, ai cin­
que figli, a; fami l ia r i . E per 
questo più fraterno e con­
sapevole è i| cordoglio che 
esprimiamo, a nome di tut­
ti i comunisti romani e dei 
compagni dell ' -Unità». per 
la morte di Olindo Tosoni. 

Allo stadio di Cuneo 

« Stato » 
contro 

« Chiesa » 
CUNEO. 7. 

li bellicoso e sportiv.ss.mo 
curato di Savigliano. don G.no 
Calieri di 33 ann.. noto in tut­
to il cuneese per !e sue idee 
-modernis te - , ha organ.zzato 
e propagandato una singolare 
part.ti di c a l c o T.cco .1 nome 
deLI~ due sq"idre: - Stato- e 
- Chiesa -

L'annuncio dello incontro 
sportivo è stato dato con cen­
tinaia e centinaia di man.fe-
sti. affissi nelle vie centrali di 
Cuneo, di Torino e i magg.ori 
centi i delle due province. 

Agli stupiti passanti le copie 
degli enormi manifesti (due 
metri per uno) sembravano u-

na burla V. si poteva legge­
re: -Cittadini: domani appun­
tamento a tutti, alle ore 17 allo 
- Stad o Monviso- dt Cuneo. 
Si disputerà una partita di 
calcio fra le squadre - Stato -
contro - Chiesa -. organizzata 
dall ' A.Gì R E. (Associazione 
Giovanile Ricreare Educando) 
di Savigliano -. Seguivano le 
formazioni delle due squadre: 
si tratta di nomi noti e non noti 
delle orovincc d; Cuneo e di 
Tor.no. 

Nessuno dei 22 giocatori ha 
meno di 40 anni. E' stata aperta 
un'inchiesta e nel frattempo 
non si sa se la partita potrà 
essere disputata. 

s temare gli striscioni e i pan­
nelli de l le mostre. Le ult i ­
me ore, c o m e si sa, sono seni . 
prò le più frenetiche. Ma al­
le dic iannove, com'era in 
programma, pochi erano an­
cora i settori del parco non 
ancora definit ivamente si­
stemati . 

Nel la mattinata avevano 
cominciato ad nffluire le pri ­
me delegazioni e numerosi 
giornalisti comunist i , in rap­
presentanza del le redazioni 
dei giornali fratelli . In sera­
ta, mentre si svo lgeva lo 
spettacolo, arrivavano in vi­
sita al Parco Lambro la com. 
pagna Phil l is Hosner, del­
l ' inglese Dnilu Workcr. il vi­
ce direttore della Borba. lo 
jugos lavo Smole , il compa­
gno Vomirà, del cecoslovac­
co Rude Pravo e Karl Frick, 
dell * austriaco Valkstimme. 
Sono attesi per domani al­
tri giornalisti sovietici , fran­
cesi e polacchi. 

Il Fest ival è quindi ormai 
entrato nel v ivo della sua 
intensa, anche se breve esi­
stenza. Oggi la Federazione 
mi lanese ha continuato a ri­
cevere telegrammi annuii* 
cianti l'arrivo di altre dele­
gazioni. che prenderanno 
parte, sia ni convegni in pro­
gramma che al le manifesta­
zioni popolari. Sj a l lungano 
cosi, sia la fila de l le adesio­
ni che l'elenco dei pullman 
che trasporteranno a Mila­
no l e comit ive dei visitatori, 
soprattutto per partecipare 
alla giornata conclusiva di 
domenica, nel corso della 
quale terrà un comizio il 
compagno Palmiro Togliatti . 

Sol tanto gl i « ospiti » che 
verranno da lontano, quindi, 
saranno migl iaia . Ma le se­
zioni del Milanese e le fede­
razioni comuniste del la Lom­
bardia hanno preannuncia­
to grandi cose. Dopo il pri­
mo « p i e n o n e » di questa s e ­
ra, la partecipazione al Fe ­
st ival s i J andrà man m a n o 
intensif icando: ne l l e g iorna­
te fes t ive di domani e di do­
menica il Parco Lambro ri­
gurgiterà s icuramente di 
folla. 

Il Fest ival nazionale chiu­
derà i battenti nel la tarda 
serata di domenica . In que­
sti d u e giorni c h e riman­
gono il programma è in ten­
s iss imo. Incontri, convegni e 
manifestazioni di svo lgeran­
no nei recinti del Parco e in 
città. 

Domatt ina, nei locali d e l ­
la Federazione comunista 
mi lanese , verrà aperto il 
Congresso nazionale degl i 
« Amic i del l 'Unità >, e li e 
svo lgerà i suoi lavori ne l cor­
so di tutta la giornata. Il 
Congresso si r ipropone que­
st'anno un rilancio, su nuove 
basi, del l 'att ività del l 'Asso­
ciazione, più che mai indi­
spensabi le , oggi , per rag­
g iungere una sempre m a g ­
giore diffusione del la s tam­
pa quotidiana e periodica del 
nostro Partito. Il Congresso, 
a riprova del la sua impor­
tanza. sarà presieduto dal 
compagno Luigi Longo. 

In serata, c o m e sempre 
a l le 21, il secondo spettaco­
lo sul palcoscenico centrale 
del Parco Lambro. Anche 
questa volta si tratta di una 
serata da « tutto esaurito ». 
per la presenza di Adriano 
Celentano e del suo ormai 
famoso « c lan ». compren­
dente Ricki Gianco. Don 
Backy. Guidone, Paula e i 
< ribelli » 

Nella mattinata di dome­
nica si riuniranno, al Parco, 
le donne comunis te parteci­
panti al l ' incontro per il di­
sarmo e la pace organizza­
to dalla Commiss ione fem­
mini le del PCI. A questo 
convegno , cui saranno pre­
senti la compagna on. Ni lde 
Jotti e delegazioni di Ora-
dour, Lidice, Varsavia, Mar-
zabotto e Hiroshima, parle­
rà l'on. Mario Alleata, del la 
Direzione del Partito e di­
rettore dell 'Unirò. 

Il terzo spettacolo avrà 
luogo nel pomeriggio al le 
15; si tratterà di una mani­
festazione folkloristica d e l ­
la Val d'Aosta, alla qua le 
prenderanno parte il coro 
* Le Rousignol » e il gruppo 
artistico di Saint Vincent. 

Due ore dopo la più im­
portante manifestazione del 
Fest ival . A l l e 17 avrà infat­
ti inizio il comizio del com­
pagno Togliatti . Sarà, que­
sto. senza alcun dubbio , il 
momento più appassionante 
del le tre g iornate di festa. 
Se il tempo, come tutto la­
scia prevedere , si manterrà 
bel lo, è facile pronosticare 
la partecipazione al comizio 
di una folla immensa. 

Il quarto ed u l t imo spet­
tacolo, que l lo dell'* arrive­
derci ». è in programma per 
la sera de l lo s tesso giorno 
al le 21. Sarà la volta di G i u ­
st ino Durano, Graziella Gal­
vani, Cicciti Busacca e i 
Cantacronache. 

Il Ku Klux Klan si scatena in Georgia 

Uccide un rallista 
per difendere i tigli 

Nuova ondata di razzismo nell'Alabama 

Cacciati dalla scuola! 

CìASDEN (Alabama) — Con la riapertura del le scuole è esplosa una nuova ondata di violenza razzista contro 
gli studenti negri . Nella tclcfoto A.P.: un gruppo di gi«> vani di colore vengono allontanati piangenti dall'ufficio 
del sopraintendentc della scuola dopo che è stata respi nta la loro domanda di iscrizione 

E' in coma da oltre 30 ore 

Soblen morente 
La stampa inglese chiede la libertà per lo psichiatra nel caso che questi guarisca 

Piero Campisi 

LONDRA, 7 
Le condizioni del dottor 

Soblen, che ieri ha tentato 
di suicidarsi ingerendo una 
forte dose di barbiturici per 
sfuggire alla deportazione 
negli Stati Uniti, perman­
gono critiche Ad oltre 30 ore 
dal drammatico tentat ivo So­
blen è ancora in stato co­
matoso. I medici , c h e hanno 
ri levato sintomi di collasso 
cardiaco sono preoccupati. 
L'infermo e tuttora privo di 
sensi e non accenna a ri­
prendere conoscenza. 

Il ministro degli interni 
inglese ha dichiarato oggi di 
non poter fissare alcuna data 
per il trasporto de l lo psichia­
tra americano negli Stati 
Uniti. Lo stesso ministro ha 
informato di aver deciso di 
aprire un'inchiesta per far 
luce su l l e circostanze in cui 
Soblen ha potuto procurarsi 
i barbiturici necessari per il 
tentat ivo eli suicidio. Sembra 
tuttavia che questi sia riu­
scito a nascondere qualcu­
na del le pillole che gli ve­
nivano somministrate per 
dormire in una pe^ca che 
avrebbe mangiato durante il 
tragitto ver.-o l'aeroporto. 

Quasi tutta la s tampa in­
glese di stamane condanna 
la decisione della corte d'ap­
pello di riconsegnare Io psi­
chiatra alle autorità statu­
nitensi. Il laburista Dailp 
Herald afferma che il go­
verno britannico non do­
vrebbe più insistere sul la de­
cis ione di deportare Soblen 
negli USA. ma piuttosto la­
sciarlo libero di andare do-
vo vuole. Un centinaio di di­
mostranti <* cf«!^to ogp.i a 
Londra con cartelli con scrit­
to: « Lasciatelo morire in p.i-
ce ». In serata e giunta da 
N e w York la mogl ie di So­
blen la quale ha ribadito che 
suo mari to e innocente. 

Tre 
governi 
contro 

un uomo 
/ / secondo tentato suicìdio 

del dottor Robert Soblen, ni 
momento della sua deporta' 
zionc in America, ha nuova­
mente richiamati* sul MIO caso 
l'attenzione della gente, ov-
i iamentc distratta da esplo­
sioni fiìomiche. terremoti e 
sparatorie varie. In confronto 
aìle catastrofi che arricchisco­
no la cronaca quotidiana, il 
caio di un uomo singolo ap­
pare poca cosa. Ma non è così 
Un personaggio « esemplare n 
può rappresentare benissimo 
un'intera epoca. E Soblen lo è. 

Ebreo, lituano d'origine, na­
turalizzato americano, il dot­
tor Soblen, noto psichiatra, 
venne arrestato e processato 
nel 1061 per spionaggio a 
fai ore delT Unione Sovietica 
compiuto net 194*. Si badi al­
le date. Il '-fi è ranno in cui, 
morto Roosevelt, prese il pò-
fere negli Stali Uniti fa cor­
rente più conservatrice. K* 
re poca in cui si prepara al-
rinsaputa delTURSS la bom­
ba atomica come ammonimen­
to nei suoi confronti. E" repo­
ca in cui, virtualmente liqui­
data la Germania hitleriana, si 
comincia a pensare alCUnicnc 
Sovietica non più in ceste di 
allealo, ma quale potenziale 
nemico. In questo clima, molti 
furono gli americani che ri­
tennero ingiusto che rallento, 
dopo aver pagalo la comune 
vittoria con milioni di morti, 
venisse escluso dai segreti mi* 
litari eh» avrebbero dovuto 

essere bene colli ttit o delle 
nazioni libere. Di qui, nume­
rose fughe di notizie che gin-
ridicamentc sono forse qua­
lificabili spianacelo, ma mo­
ralmente appaiono assai di­
verse. 

Comunque. Soblen si dichia­
rò sempre innocente e di otto 
accuse portate contro di lui 
riuscì a smontarne sette. L'ul­
tima gli fruttò l'ergastolo, l'e­
rra smisurata in confronto al 
delitto, vecchio di sedici an­
ni, commesso (se commesso) 
in circostanze particolari, in 
un clima di guerra ormai li­
quidato in ogni campo Tanto 
per fare un esempio, gli ame­
ricani at erano nel frattempo 
rime'.so Krupp a capo delle 
sue acciaierie e graziato tutta 
una serie di crantli criminali 
nazisti. 

Perché allora qu.-sta ferocia 
contro il dottor Soblen che, 
tra Faltro. è un nomo grai e-
mrnte ammalato di una torma 
incurabile di leucemia ' l.a 
risposta è elidente; Soblen è 
un uomo di sinistra e. per di 
più, è di origine straniera, ed 
ebreo come Oppenhcimcr e 
come i Rosenberg .luche in 
Imerira rantis^mitismo aiuta 

a mascherare ringittstizia 

A questo punto, il caso So­
blen diventa internazionale. Il 
condannato fugge in Israele 
sperando di trovarvi asilo, ma 
gli americani intervengono 
minacciosamente e il taverna 
di Ren Curion non dà al pro­
fugo neppure il tempo di ri­
correre ai giudici. Egli viene 
-ispedito in America, via In­
ghilterra, nel giro di tre gior­
ni. Airaeroporio di Londra il 
doti. Soblen si taglia le vene 
dei polsi. Si b costretti a ri­
coverarlo in ospedale; gli si 
concede, questa volta, una se-
rie di giudizi in cui soltanto 
la forma e salica. IM stampa 
britannica protesta; lo stesso 
Economici denuncia le pressio­
ni americane, ricorda i duhhi 
sulla legalità del processo ne- , 

gli Stati Uniti e sottolinea che 
il profugo è mortalmente am­
malato di leucemia. Ci sareb­
bero quindi numerosi motivi 
legali e umani per una equa 
decisione. Ma l'America è po­
tente e l'Inghilterra non vuote 
litigare per così poco come la 
vita di un Uomo. Il governo 
ordina la deportazione di So­
blen in America. Un'ora prima 
di partire, egli si avvelena ed 
ora versa in pericolo di t ita. 

Questi sono i fatti. Essi la­
sciano in bocca un sapore ama­
ro, come sempre quando si vede 
il forte abbattere spieiatamen­
te il debole. Qui poi la spro­
porzione delle forze è addi­
rittura mostruosa. Due imperi 
si uniscono per ammazzare un 
uomo morto, e rimo è la terra 
di Lincoln e l'altro il paese 
tradizionale del diritto. Per di­
sporre di un povero corpo mo­
rente da cui il sangue fugge 
ogni giorno, due, anzi tre go-
i enti, contando il piccolo Israe­
le. superano i trattali di estra­
dizione, i talentano la legge, 
annullano il più sacrosanto di 
tutti i diritti: quello d'asilo 
politico di cui, purtroppo, si è 
fallo largo uso in circostanze 
ben diverse a favore di auten­
tici criminali E tutto questo è 
ancor poca cosa, in confronto 

all'offesa fatta alla dignità uma­
na, alla carità umana, alla sen­
sibilità umana. 

Certo, lo sappiamo, ingiusti-
zie se ne compiono ogni giorno 
in ogni luogo. Ma nessuna can­
cella le altre o le giustifica. 
Tutt'al più si lacera una vec­
chia ipocrisia. Si "nastri che 
cosa valgono le gran.U parole 
di libertà, quando il piccolo 
ehreo va aWergastalo per le 
opinioni di sinistra, mentre I 
nazisti americani, inglesi e te­
deschi viaggiano imperterriti 
di qua e di là dellAtlantico 
E, di qui, si può ben misurare 
quanto sia lunga ancora la via 
verso una vera pace. 

r. t. 

Sette teppisti vole­
vano npunire» la 
famiglia della co­
raggiosa donna ne­
gra, che ora è sotto 
la «protezione» del­

la polizia 

Nostro servizio 
D A L L A S . 7 

Per difendere i suoi / io l i , 
una donna negra ha ucciso a 
colpi di Juetlt" un giovane 
bianco clic, con altri sei tep­
pisti razzisti, un'va tentato 
di entrare con la forza nella 
sua abitazione. Un altro dei 
giovinastri è rimasto ferito 
in modo non grave 

Il fatto di sangue è avve­
nuto nella tarda sera di mer­
coledì alla periferia di Dal­
las, ma fino ad oggi la poli­
zia aveva mantenuto il più 
assoluto riserbo sull'inciden­
te. Stamane, lo sceriffo Ciaf; 
ha convocato i giornalisti nel 
suo ufficio e ha riferito sul 
grave episodio, informando 
che te indagini sul fatto so­
no tuttora in corso: per ora, 
sia i sei aggressori che la 
donna negra sono iti stato di 
arresto. Lo sceriffo ha affer­
mato che il provvedimento è 
stato preso anche a carico 
della donna soprattutto con 
lo scopo di proteggerla dalla 
vendetta dei membri del 
Ku Klux Klan. 

E' infatti opinione genera* 
le che la responso bili fa di 
quanto è ncca'duro sia da at* 
tribuirsi alla setta razzista. 
Probabilmente, il < Klan » 
wolera <dare un'ennesima 
lezione ai negri» che si bat­
tono per ottenere la parifd 
dei diritti, ma l'energica rea­
zione della signora Katc 
Philpot ha fatto ricadere su­
gli sfessi razzisti le conse­
guenze dell'atto di i^iolenra 
che essi si proponevano di 
compiere. Kate Philpot è 
madre di undici figli e vive 
in vna casa isolata alla pe­
riferia di Dallas: la sua abi­
tazione era stata scelta per 
compiere l'incursione. 

A quanto sembra, mrs. 
Philpot ha sentito bussare 
alla porta della sua abita­
zione mercoledì a tarda se­
ra. In quel momento, era­
no in casa con lei dicci dei 
suoi figli: il maggiore era 
andato al cinema con la fi­
danzata. La donna si è av­
vicinata alla porta e ha chie­
sto a chi bussava di dire il 
suo nome. Le è stato rispo-
to: € Veniamo per conto di 
una vostra amica e dobbia­
mo consegnavi un pacco di 
opuscoli ». Mrs. Philpot, che 
non aspettava nessuno, si è 
insospettita ed è corsa a ti­
rare fuori dall'armadio il fu­
cile da caccia del suo figlio 
più grande: quindi, con 
estrema cautela, si è accin­
ta ad aprire la porta. 

Mrs. Philpot ha avuto ap­
pena il tempo di socchiudere 
la porta che dal di fuori 
l'hanno aperta con una vio­
lenta spallata. La donna si è 
trovata di fronte a sette uo­
mini mascherati. 
< Andatevene > — ha grida­
to allora la donna — pun­
tando il fucile e quando ha 
visto che gli aggressori sta­
vano per l a n c i a t e s i addosso. 
ha premuto il grilletto per 
due volte. Col primo colpo 
ha colpito in pieno petto uno 
degli uomini mascherati, uc­
cidendolo all'istante. Col se­
condo ne ha ferito ad un 
braccio un altro. 

Di fronte all'inattesa rea­
zione, gli aggressori si sono 
dati alla fuga. Ma. prima di 
andarsene, hanno sparato dì-
versi colpi di riroIfelM al­
l'inferno della casa: fortuna­
tamente, t pro'ett'li sono 
andati tutti a ruoto. 

E' stata la stessa signora 
Philpot ad orrert ire la poli-
ria dell'accaduto. Gli agenti 
si sono recati immediatamen­
te sul posto e, dopo le rituali 
constafartont. hanno porta­
to con loro la donna, per 
< proteggerla ». Nel giro di 
24 ore. la polizia è poi riu­
scita ad idt-nfideare e arre­
stare tutti coloro che are-
vano partecipato ali aggres­
sione. 

Lo sceriffo Clau ha affer­
mato che molti punti del /af­
fo di sangue non hanno po­
tuto ancora essere chiariti. 
.Yon si ha ad esempio l'as­
soluta certezza che a sparare 
sia stata mrs. Philpof. Sua 
figlia — Rebecca, di 17 anni 
— sostiene di essere stata lei 
a fare fuoco: si sarebbe mes­
sa alle spalle della madre 
col fucile i n o roccia to. men­
tre quella si accingerà n*M 
aprire la porta, ed avrebbe 
fatto fuoco quando ha risto 
gli uomini mascherati tenta­
re di fare irruzione 

Frank Rhockn 
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